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Myths and legends have the power to be timeless and
to be reinterpreted and translated into multiple forms.
Architecture and design, too, sometimes draw upon the
imagery of myth, as in the fortunate case of Duilio Forte,
an ltalian-Swedish artist who in the Sleipnir series, brings
the Norse legend of Odin’s eight-legged horse to life. In his
hands, the horse of the North materializes: an imaginative
idea transformed into a tangible substance, transforming
into unexpected proportions in which scale itself takes on
the name of Odin’s horse. In 2026, together with students
from the Forte Atelier and the School of Architecture at
the Universita della Svizzera ltaliana, Sleipnir is staged as a
labyrinth of doors inside the TAM, the Teatro dell’Architettura
Mendrisio designed by Mario Botta. Here, in a poetic
and scenic gesture that draws on composition, the myth
becomes scenography and unfolds like a dreamlike journey.
At the center stands the proud horse, the magnetic focus
and transposition of the legendary creature, returning to
this primordial heart and echoing a dance of thresholds
and passages. Through intense compositional exercises,
the young designers have woven a web, a sequence of
variegated thresholds in their own possession where, beyond
all else, as in Ariadne’s thread that recalls the void, a red drape
flows, connecting the passages and embracing the animal in
a gesture that both disorients and protects. The entrances
to the labyrinth are arranged as opposing dialectics: volatile
thresholds that separate in order to defend themselves
and open in order to welcome. Crossing the work means
enacting the very essence of building: that breath in which
the boundary separates the outside from the inside only to
reconnect them and allow them to touch, legitimizing their
respective existences and making them eternally possible.

Miti e leggende hanno la potenza di essere atemporali
e di essere riletti e tradotti in molteplici condizioni.
Anche l'architettura e il design a volte si impadroniscono
dell'immaginario del mito, come nel fortunato caso di
Duilio Forte, artista italo-svedese, che nella serie Sleipnir
riporta in vita la leggenda nordica del cavallo a otto zampe.
Tra le sue mani l'eco del nord si materializza: un’idea
immaginifica muta in sostanza tangibile, declinandosi in
proporzioniinattesenellacelebreseriecheriprendeilnome
del cavallo di Odino. Nel 2026 insieme alle studentesse
e agli studenti dell’Atelier Forte dellAccademia di
architettura dell’Universita della Svizzera italiana, viene
messa in scena Sleipnir e il labirinto di porte all’interno
del TAM. Teatro dell’architettura Mendrisio progettato da
Mario Botta. Qui, in una poetica osmosi creativa prende
vita la composizione che, pil che una scenografia, si
propone come un viaggio onirico. Al centro sorge il fiero
destriero, fulcro magnetico e trasposizione della creatura
leggendaria e, attorno a questo cuore primordiale, si
snoda una danza silenziosa di soglie: attraverso intensi
esercizi compositivi, i giovani progettisti hanno intessuto
un dedalo, una sequenza di varchi unici nella loro intima
espressione dove, a legare il tutto, come un filo di
Arianna che ricama il vuoto, scorre un drappo rosso che
connette i passaggi e cinge lI'animale in un abbraccio che
disorienta e protegge. Gli ingressi del labirinto si ergono
a dispositivi dialettici: volti bifronti che disgiungono per
difendere e si dischiudono per accogliere. Varcare l'opera
significa mettere in atto l'essenza dell’edificare: quel
respiro esatto in cui il confine separa l'esterno dall'interno
per poi ricongiungerli e farli sfiorare, legittimando le
proprie esistenze e rendendosi eternamente possibili.
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ATELIERFORTE

ITALIAN-SWEDISH ARTIST DUILIO FORTE GRADUATED
IN ARCHITECTURE FROM THE POLITECNICO DI MILANO
AND FOUNDED ATELIERFORTE, A STUDIO WORKING
ACROSS SCULPTURE, ARCHITECTURE, PAINTING AND
FILMMAKING. HIS MULTIDISCIPLINARY PRACTICE,
DESCRIBED THROUGH THE ARKIZOIC PRINCIPLE,
SYNTHESIZES A VISION OF A WORLD SUSPENDED
BETWEEN PAST AND FUTURE, INSPIRED BY IMAGINARY
OR EXTINCT ANIMALS, MYTHOLOGY, SCIENCE
FICTION AND ARCHITECTURE. HE PARTICIPATED IN
THE 11TTH AND 12TH INTERNATIONAL ARCHITECTURE
EXHIBITIONS OF THE VENICE BIENNALE AND IN THE
11TH MILAN TRIENNALE. HIS WORK INITIALLY FOCUSED
ON MICRO-ARCHITECTURE BEFORE EVOLVING INTO
INSTALLATIONS SITUATED AT THE INTERSECTION OF
LAND ART AND ARCHITECTURE. AMONG HIS MOST
NOTABLE WORKS ARE THE 56 MONUMENTAL WOODEN
SCULPTURES OF THE SLEIPNIR SERIES (10-15 METERS
HIGH), INSPIRED BY ODIN’S LEGENDARY HORSE. HE
HAS EXHIBITED IN SWEDEN, SWITZERLAND, FRANCE,
SPAIN, POLAND, ITALY, MONTE CARLO, SLOVAKIA,
SOUTH KOREA, CHINA AND THE UNITED STATES
WHILE HIS WORK HAS BEEN FEATURED IN NUMEROUS
NEWSPAPERS, MAGAZINES AND TELEVISION
NETWORKS INCLUDING RAI 5, SKY ARTE, RSI, DEZEEN,
CORRIERE DELLA SERA, LA REPUBBLICA, MADAME
FIGARO, DOMUS, INTERNI, LIFE CHINA AND THE NEW
YORK TIMES.

ARTISTA ITALIANO E SVEDESE, DUILIO FORTE SI
LAUREA IN ARCHITETTURA PRESSO IL POLITECNICO

DI MILANO E FONDA ATELIERFORTE, STUDIO

CHE SI OCCUPA DI SCULTURA, ARCHITETTURA,
PITTURA, E CINEMATOGRAFIA. IL SUO LAVORO
MULTIDISCIPLINARE, DESCRITTO NELLA REGOLA
ARKIZOIC, SINTETIZZA UN’IDEA DI MONDO SOSPESO
TRA PASSATO E FUTURO, ISPIRATO AGLI ANIMALI
IMMAGINARI O ESTINTI, ALLA MITOLOGIA, ALLA
FANTASCIENZA E ALLARCHITETTURA. PARTECIPA ALLA
XI E XII BIENNALE INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA
DI VENEZIA E ALLA XXI TRIENNALE INTERNAZIONALE
DI MILANO. S| E OCCUPATO DEL TEMA DELLE
MICRO-ARCHITETTURE PER POI ARRIVARE ALLE
INSTALLAZIONI SITUATE AL CONFINE TRA LAND-ART

E ARCHITETTURA. SONO 56 LE OPERE MONUMENTALI
LIGNEE DELLA SERIE SLEIPNIR (H 10-15 M), ISPIRATE

AL LEGGENDARIO CAVALLO DI ODINO. HA ESPOSTO

IN SVEZIA, SVIZZERA, FRANCIA, SPAGNA, POLONIA,
ITALIA, MONTE CARLO, SLOVACCHIA, COREA DEL SUD,
CINA E USA. IL SUO LAVORO E STATO PUBBLICATO DA
NUMEROSI QUOTIDIANI, RIVISTE E TV TRA LE QUALI RAI
5, SKY ARTE, RSI, DEZEEN, IL CORRIERE DELLA SERA, LA
REPUBBLICA, MADAME FIGARO, DOMUS, INTERNI, LIFE
CINA, NEW YORK TIMES.

CREDITS

Name: SLEIPNIR LV E IL LABIRINTO DI PORTE

Location: TAM - TEATRO DELUARCHITETTURA
MENDRISIO, SWITZERLAND

Project promoted by: RICCARDO BLUMER, IN
COLLABORATION WITH BARBARA STALLONE AND
SIMON FIKSTVEDT

Project made by: STUDENTS FROM THE FORTE
ATELIER AND THE SCHOOL OF ARCHITECTURE OF
THE UNIVERSITA DELLA SVIZZERA ITALIANA

Authors of the 24 doors: MARTINA BERTOLA,
LUDOVICO CARAVITA, FEDERICO LUIGI CASOLI,
ANDREAS CASTELLETTI, GIOVANNI DI BRINDISI,
ALESSIA LETIZIA DILEO, SIMONE FRANZOSI,
EDOARDO GABRIELE FRIGERIO, LEONARDO
GABELLI, SIRIA GENTILE, ALBERTO GROSSI,
RICCARDO GUGLIELMETTI FONTANA, CAROLINE
SOLEMSL@KK HELGEMO, LUTHER LIU, EMANUELA
MANGO, ANITA NEGRINI, ANDREA NEGRI POMA,
GIULIO TOMMASO NICOLAI, NIKOLA NIKOLQV,
NORA SENIA, ARIELE ARDIAN SIGNORINI, MARCO
STEINER, TAMARA TRAJILOVIC, ALESSANDRA
TREVISIOL

Thanks to: TEATRO DELLARCHITETTURA MENDRISIO
TAM, ACCADEMIA DI ARCHITETTURA USI,
RICCARDO BLUMER, MARCO DELLA TORRE,
ALBERTO CANEPA, FRANCESCO FACCIN, FEDERICA
GIOVANNINI, TIZULU MAEDA, ALESSANDRO
MASELLI, MARIO MONOTTI, FRANCESCO PUGI -
PUGI RG - JUNGLA FABRIC

FROM MAY 8 TO DECEMBER 20, 2026
Photography: DUILIO FORTE

I '
: ™

Cellule bagno
prefabbricate

per edilizia off-site

N
©
o
o
-
]
P

unime
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unimetal@unimetal.net - Numero Verde 800577385
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